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Il Consiglio comunale ha inizio alle 9,50 con l'approvazione dei verbali della seduta precedente, approvazione che ha luogo all'unanimità. Successivamente il presidente del Consiglio comunale Vincenzo Santangelo assegna la parola all’assessore al Bilancio Federico Pace che interviene sottolineando come la “ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e salvaguardia degli equilibri di bilancio, per quel che riguarda l’esercizio finanziario 2012, sia più opportuno, così come concordato in Commissione rinviarne la discussione a fine novembre, constatato come i Peg dirigenziali siano concretamente stati definiti meno di una settimana fa”. Il consigliere del Pdl Antonino Imbesi esordisce “evidenziando che le carte riguardanti il provvedimento in discussione siano state esaminate solo all’ultimo momento, con evidenti ritardi che obbligano noi consiglieri a lavorare in maniera affrettata”. Si apre la fase delle dichiarazioni di voto con quella del capogruppo dei Dec Angelo Laieta, che nel sottolineare come “il Consiglio sia stia adoperando per dare risposte moralmente e amministrativamente corrette alle domande che ci giungono da una comunità che si trova in una situazione di grave sofferenza. Riteniamo che Il Sindaco possa fornire le risposte positive che ci attendiamo e per questo il gruppo Mitro, i Socialisti e i Dec annunciano il voto favorevole a questo provvedimento”. Il coordinatore dei gruppi di opposizione Giuseppe Molinari rimarca come si tratti “come è stato per il Bilancio, di una situazione kafkiana con l’approvazione del previsionale che ha anticipato solo di una ventina di giorni l’attuale provvedimento, quindi il nostro voto sarà ugualmente negativo”. Il presidente del gruppo ‘con Santarsiero per Potenza’ Antonio Smaldone, invece sostiene che “con il conforto del parere dei revisori dei conti, sulla regolarità degli atti in discussione, il nostro voto sarà favorevole, anche se riguardo all’Imu andranno valutati sgravi per le situazioni più critiche, come le famiglie che risultano in gravi difficoltà”. Il consigliere del Pd Rocco Liccione, che nella fase di studio e approvazione della delibera in Seconda commissione ha svolto il ruolo di presidente dell’organo consiliare. “E’ ovvio che i tempi ristretti nei quali si è stati costretti a operare non abbiano consentito un’istruttoria articolata, è però altrettanto lapalissiano che le disponibilità mostrate da tutti i soggetti coinvolti abbiano reso possibile la discussione odierna, nella quale il mio gruppo esprime un voto favorevole”. Secondo il consigliere del gruppo misto Rocco Coviello “non essendo cambiato nulla rispetto all’approvazione del Bilancio, il voto del gruppo misto ‘Futuro e libertà’ è contrario”. L’altro rappresentante del “gruppo misto Api” Emilio Libutti esprime “voto favorevole”. La delibera viene approvata a maggioranza con il voto contrario del Pdl, del consigliere Molinari, dei consiglieri Rocco Coviello e Francesco Fanelli del gruppo misto. Si passa alla discussione degli ordini del giorno. Il primo è presentato dal consigliere del Pdl Nicola Becce che propone l’installazione di telecamere “all’interno degli asili nido comunali, per verificare comportamenti e possibili migliorie da apportare alle metodologie didattiche seguite”. Esprimono la contrarietà all’iniziativa i consiglieri Rocco Coviello, Molinari e Laieta, che chiedono il contestuale ritiro dell’Odg. Si schiera a favore del consigliere Becce, Imbesi anche lui del Pdl, secondo il quale “i vantaggi sarebbero certamente superiori rispetto alle difficoltà che un’iniziativa del genere potrebbe creare. E’ l’occasione per dimostrare una volta di più la totale trasparenza del Comune, cosa sempre più richiesta dai cittadini agli Enti pubblici”. L’assessore all’Istruzione Giuseppe Messina ricorda che “il rapporto con la scuola è un rapporto fiduciario. Gli strumenti di controllo esistono e vengono utilizzati. Ci sono episodi che possono verificarsi dovunque, ma inviterei tutti ad accorgersi di eventuali disagi dai propri figli da altri indicatori”. L’odg viene respinto. Altro ordine del giorno presentato dal consigliere Becce attraverso il quale “istituire un fondo per finanziare somme che possano costituire un premio per tesi di laurea che abbiano a oggetto il territorio di Potenza”. Il consigliere Imbesi nel dirsi favorevole all’odg, ricorda che il Consiglio si “è già espresso favorevolmente rispetto alla valorizzazione dei talenti locali”. L’ordine del giorno viene approvato all’unanimità. Odg successivo sempre del consigliere Becce con il quale si propone che “una strada del capoluogo venga intitolata a Michele Novaro, in questo che è stato l’anno delle celebrazioni del 150° anniversario dell’Unità d’Italia, Novaro compositore dell’inno nazionale. L’Odg viene anche in questo caso approvato all’unanimità. Sempre il Pdl questa volta attraverso le parole del consigliere Imbesi propone la creazione di parchi-gioco privati per i bambini, da far sorgere in zone degradate della nostra città, ottenendo così più vantaggi, da quello della valorizzazione di spazi altrimenti, in molti casi, addirittura pericolosi, a quello di incamerare gli oneri che si devono per l’utilizzo del ‘diritto di superficie’, ancora a quello di favorire l’imprenditoria locale e soprattutto il benessere dei bimbi e, di conseguenza delle famiglie”. L’Odg è approvato a maggioranza con l’astensione di Pd e Popolari uniti. L’ordine del giorno successivo presentato dal consigliere Imbesi riguarda “l’adesione al ‘Network delle città’ per la famiglia, adesione gratuita e che a livello europeo mira a favorire una rete internazionale delle famiglie, che sono il cuore della società”. Odg approvato all’unanimità. Il consigliere Molinari propone un odg attraverso il quale manifestare “il rifiuto al progetto di ricerca ed estrazione di gas e petrolio in prossimità della città di Potenza”. Il consigliere Rocco Coviello sottolinea come si tratti “di un tema di grandissima attualità. Se non vogliamo che vengano fatte estrazioni di petrolio sul territorio comunale, non possiamo neppure chiedere i fondi rivenienti dalle royalties che provengono da altri siti lucani”. Odg approvato a maggioranza. Con l’ordine del giorno seguente presentato dal consigliere Becce si chiede la predisposizione di provvedimenti atti a favorire la ripresa delle sale cinematografiche. “Promozione di attività culturali volte a favorire il recupero e la valorizzazione degli immobili che ospitano cinematografiche, riduzione delle tasse a carico degli imprenditori che operano nel settore”. Sulle sofferenze del settore delle sale cinematografiche interviene anche il capogruppo dell’Mpa Salvatore Lacerra. “Gli immobili del centro storico andrebbero riqualificati per consentire l’adeguamento delle sale ai nuovi standard imposti dalla normativa vigente, cosa da noi richiesta, sulla quale era stata manifestata una volontà positiva da parte dell’Amministrazione, che però non ha trovato concretizzazione alcuna. Stessa cosa dicasi per gli sgravi fiscali, dalla Tarsu agli oneri di urbanizzazione. I dati Svimez, avvalorano ancora di più, se mai ce ne fosse bisogno, che la situazione è catastrofica sottotutti i punti di vista, quello culturale come quello imprenditoriale” conclude il consigliere Lacerra. Il consigliere Rocco Coviello  si dice “concorde sul principio, anche se va incentivato l’intero sistema, con provvedimenti capaci di salvaguardare le diverse attività imprenditoriali. Il capogruppo dei Popolari uniti Sergio Potenza spiega che “l’Odg così articolato riguarda molti settori, che dunque andrebbero coinvolti nella decisione. Resta il fatto che una riflessione sul tema vada iniziata, ma l’ordine del giorno andrebbe riformulato”. “E’ importante aprire un dibattito al di là dell’articolazione della proposta. Rivitalizzare il centro storico – prosegue il consigliere del Pdl Michele Napoli – è condizione irrinunciabile in un momento quale l’attuale che vede quello che era il cuore pulsante della città in grave affanno. Via Pretoria è buia, poco popolata e contribuisce al lento declino del centro storico sul quale non si può più tacere”. Il consigliere ritira la richiesta avendo riscontrato la volontà del Consiglio di aprire comunque un dibattito approfondito sul tema. Ancora un Odg del Pdl, illustrato dal consigliere Antonino Imbesi, in questo caso, per chiedere “la possibilità di concedere aree boschive per attività turistiche, predisponendo gli atti necessari”. Il Consiglio si pronuncia favorevolmente all’unanimità. Sempre Imbesi illustra il successivo che riguarda la possibilità “di creare un parco denominato ‘Città dei bambini’ nell’area ‘ex Cip zoo’ laddove oltre 15.000 cittadini hanno individuato la possibilità di creare proprio un grande parco cittadino”. Il capogruppo Pu Potenza ricorda che “l’area indicata rientra ancora nella competenza Asi. Più volte siamo intervenuti per la riperimetrazione delle aree comunali confinanti con quelle Asi. Siamo favorevoli all’utilizzo di quell’area per la quale però non abbiamo alcuna competenza, neppure programmatoria. Non siamo nelle condizioni di assumere nessun impegno. Voteremo contro l’ordine del giorno, al quale però siamo favorevoli rispetto all’interesse manifestato sul tema. Sul parco ‘ex cip zoo’ è bene dire che si tratta di un’iniziativa popolare al quale non va attribuito nessun colore politico. E’ un’iniziativa di grande respiro che potrebbe avere risvolti più che positivi evitando le fughe in avanti di qualunque forza politica, fughe che avrebbero l’effetto contrario, vale a dire quello di sfavorire sviluppi positivi futuri”. Il consigliere Rocco Coviello ricorda che più idee “si sono concentrate su quell’area, dalla realizzazione di uno stadio, a un’area artigianale, a quella di un parco. Ricordo solo che la Regione attribuisce a quell’area un valore di 25 milioni di euro, tutto discende da questo, anche per individuare quale sia la miglior finalità strategica da attribuire all’area”. Il consigliere del Pd Rocco Fiore sottolinea “che sull’area in questione non c’è dubbio che sia riposta grande attenzione da più parti, non ultima l’Amministrazione comunale. Tante le opere possibili realizzabili, ritengo che tutti gli spunti vadano tenuti nella dovuta considerazione, constatato il pregio della zona in discussione, ritengo altresì però che l’ordine del giorno non possa essere discusso con questa finalità, su un argomento che, ripeto, merita grande attenzione”. “Non essendo un argomento di competenza del Comune di Potenza i Dec si asterranno sul tema” così il capogruppo Laieta. “Si rilancia il tema della fruibilità di spazi aperti nella città di Potenza da parte dei bambini. Questo il primo merito dell’odg presentato. Quante famiglie sono costrette a portare i propri figli al ‘Pantano’ perché la città non offre spazi idonei? Non basta più esprimere volontà in merito, – prosegue per il Pdl Napoli – il Sindaco anche in quest’aula si è detto vicino a un accordo per definire la competenza sull’area ‘ex cip zoo’, a oggi per ò di risultati non se ne sono visti. Il colore politico che governa gli Enti locali è il medesimo, quindi se la volontà di definire l’indirizzo di quell’area non si concretizza, le responsabilità appaiono chiare”. Il vicesindaco Pietro Campagna replica a nome dell’Amministrazione ricordando che “il citato rapporto Svimez mi pare che fornisca dati positivi per la Basilicata nel panorama del Meridione d’Italia. Tornando alla strategicità dell’area ‘ex Cip zoo’, innegabile, evidenzio come rimaniamo in attesa del disciplinare stilato e presentato prima dell’estate 2012. Siamo a buon punto per definire le procedure che consentano il passaggio delle aree non più a vocazione industriale, al Comune di Potenza. Bisogna far coincidere la cessazione di competenza dell’Asi con l’insorgere di un ‘interregno’ che potrebbe risultare oltremodo dannosa”. L'ordine del giorno viene respinto a maggioranza. Il Consiglio comunale termina i suoi lavori alle 13,30.                    

(Marco Fasulo) 
